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Fiat 131 Abarth Rally

Una grande sportiva italiana degli anni Settanta
o

& LU0

ISEN 1l72)k-a42X

————————m T
——

—
— e

[——
—
————
—



SERVIZI/Fiat 131 Abarth Rally

testo di Francesco Calabro
foto di Roberto Motta, Actualfoto, archivio Bertone

0 . AFTER 76 YEARS OF
: MAKING SPORTS CARS
= = ITS HARD TO MAKE
Y74V41 SOMETHING DULL.
4 "'-.:?:'u b | é ! “1.
ﬁs-"‘l

Presentata nel pieno della crisi energetica e caratterizzata

da soluzioni tecniche e stilistiche molto prudenti, la Fiat =
131 ebbe come alter ego una supersportiva capace di m,
annientare tutte le avversarie nei rally della sua epoca ? - ——

~ Imapertura: una bellz immagine di Ceceato/Zonta su Fia
131 Abarth al 5° ~Rally Campagnolo=, nel 1977, [1] Un

Ll
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* bozzetio di siile di Berlone pes |a versione Abarth dedla ber-

- lina media delia Fiat [2] Una pubblicita americana della

131, che recita: «Dopo 76 anni di automobili sportive &

- dificile creare qualcosa di banale~. Alla luce dai faiti (e

- conund 124 Spider in secondo piano) pare che invecs la
Feat ci dosse praprio riuscital e

T
.

ono passati quasi trent'anni da quel
Slcmtann 1974, e malgrado l'industria

automobilistica mondiale nel frattempo
abbia fatto del proprio meglio per sfornare u-
na sfilza di prodotti che difficiimente passe-
ranno alla storia, mi riesce ancora difficile
pensare ad un'automobile meno awincente
della Fiat 131. Il fatto di essere stata pre-
sentata in plena crisi energetica, e guindi in
un clima di generale sausteritas, non & una
glustificazione plausibile: il progetto era nato
in tempi migliori, @ rientrava semmai in gquel
quadro di conservatorismo al quale pareva
si fossero allineati in quegli anni tutti | princi-
pali costruttori europei. Appartengono infatti
a quel periodo molti modelli che «rifrescava
nos quanto era gia a disposizione dal decen-
nio precedente, o rappresentavanc una cla
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morosa retromarcia verso soluzion pia pe-
danti & a basso costo.

La Fiat 132, che aveva da poco sostituito
una vettura brillante come la 125, non era
altro che una rivisitazione in chiave smorbi-
da= dello stesso concetto di berlina, con al
cune caratteristiche pregevoll come il motore
bialbero o il cambio a cingue marce (ass0lu-
tamente non comuni a quell’epoca per un
costruttore generalista), ma con un autote-
laio che =i rifaceva ancora in parte a guelio
delle vecchie 13001500, Allo stesso mo
do. la nuova gamma denominata -Mirafioris
rimpiazzava la 124 puntando sull’aspetto piu
pacioso e familiare, senza grandi guizzi tec
nici o stilistici, & con molta meno personalita
rispetto al modelle che andava a sostituire
Un"automobile, insomma, abbastanza ele

= Dr.Jeckyll and
Mr.Hyde

imost thirly vears have gone by since
A[hat distant 1974, and although in the

meantime the world car industry has
turned oul even more banal products, 1 1S
still difficult for me to think of a less exciting
car than the Figt 131, The fact that it was
presented at the height of an anergy crisis
and therefore in a general climate of
austerity, is nol a justifiable excuse; the
project came to hife n better times and camse
into that category of conservatism which was
followed by all the major Europaan
constructors during those years. MMany
models in fact belonged 1o & period which
freshened ups what had already been
auvallable in the previous decade, o they
represented a clamorous backwards trend
towards the heavier more low cost solutions.
The Fiat 132, which had just substituted a
brilliant car like the 125, was nothing else
but a remake in a ssoft= version of the same
saloon concept, with some fine
charactaristics like the twin shaft or the five
gears (absolulaly not common in those days
for & gerral constructor), but with a
bodywork similar in parts to those of the old
130015040, In the same way, the new
sMlirafiori= range replaced the 124,
concentrating on a more peaceful and family
aspect, without any great technical or stylistic
flashes, and with much less personality than
the maodel it was going to replace. 5o, a car,
which was guite elegant, guite comfortabhe,
quite brilliant.
In Movember of that year, Quattroruote
presented the new Fiat in a rather serious
and sedate tone, defining it as sthe car of the
crisis= but also, hopefully «of the comebache,
awith all the right cards to bring back the
Italians® trusts-. It was possible to read
between the lines that a shove of some other
kind wouldn® have hurt this list of honest
characteristics,
How you can pass from the calm everyday
saloon 10 a sports car with & great Success 15
not & mystery, and it 15 something that the
marketing people know well; it is sufficient to
maintain the aspect of the model that you
want to promote and change all the rest! 1
could seam a litthe reductivg, but the history
starts from here of what was the last real
success of Fiat in competitions, faced with
this the Ritmo Abarth which then came oul
did nat count for much, and even the glorous
124 Spider risked taking a back seat. When
the: moment came to substitute this latter as
Fiat's strong point in rallies, the most
suitable seemed to be the X1 ,/9 wath a
central engine, But the little spider was
considered too much Tor the sniche markets
to allow an adequate comeback; whether this
was right or wrong, it would, in any case,
become the most appreciated and long lving
sports car of the company from Turin. In fact
there was another Fial which was similar, the
X1 /8, which had a different and rather
particular life. Taken rather in disguise to its
debut, the 1574 Gire d'litalia as Abarth 030
(with an engine which came from the Fiat
130}, it classified in a surpriging s&cond
place, behind a Stratos Turbo, The sporting
armbitions of the project were soon
redimensioned, and the X1 /8 (then re-
baptised X1 ,/20) went into production as tha
Lancia Beta Maontecarln, a car full of
problems and which was never Tully
densabopesd.
The Fiat Group already had & very strong
weapon called Stratos, but it was a Lancia,
and not a typical one, comparad W the
essantially tourist large range, which was
already destined to become more and maore
integrated with Fiat. The reflections in
promational terms, therafore, wera marginal.
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gane, abbastanza comoda, abbastanza bril-
lante.

Mel novembre di quell'anno, Quattroruote
presentd la nuova Fiat con un tono piuttosto
sero e dimesso, definendola «la vettura del-
la ¢risi= ma anche, sperabilmente «della ri
presae, »con le carte in regola per nscuotere
la fiducia degli italiani=. Tra le righe si poteva
leggere che a questa somma di oneste ca-
rattenstiche non avrebbe certo guastato una
spintarella di gualche altra natura.

Come si possa passare dalla tranquilla (e
noiosa) berlina di tutti | giorni ad una sporti
va di grande successo non & affatto un mi-
stero, ed & materia che gli vomini di marke-
ting conoscono bene: basta mantenere |'a-
spetto del modello di cul sl vuole promuove-
re I'immagine & cambiare tutto il resto! Po-
trebbe sembrare ridutiiva, ma parte da qui
la storia di guella che & stata |'ultima Fiat ve
ramente di successo nelle competizions,
fronte alla quale le successive Ritmo Abarth
furono poca cosa, e perfino la gloriosa 124
Spider rischid di passare in secondo piano,
Quando giunse il momente di sostituire gue-
st'ultima come vettura di punta della Fiat nei
rally, la pil adatta allo scopo poteva sembra
va la X1/9 a motore centrale. Ma |a moder- BEEEEEE

.

na spiderina fu reputata troppo «di nicchias
per consentire un ritormo adeguato:; giusto o
no, sarebbe diventata in ogni caso una delle
sportive pid longeve & apprezzate della Casa
torinesa, C'era stata in realtd anche un’altra
Fiat di impostazione simile, la X1/8, alla
quale fu riservato un iter diverso e del tutto
particolare. Portata al debutto sotto mentite
spoglie al Giro d'ltalia del 1974 come A-
barth «030= [con un motore derivato da quel-
lo dell’ammiraglia Fiat 130), si classificd a
sorpresa seconda, alle spalle di una Stratos
Turbo. Le velleita sportive del progetto ven-
nero presto ridimensionate, e la X1,/8 (poi ni-
battezzata X1,/20) entrd in produzione come
Lancia Beta Montecarlo, vettura problemati-
ca e mai sviluppata in maniera del tutto
compiuta.

Il Gruppo Fiat aveva giad un’arma fortissi-
ma che si chiamava Stratos, ma era una
Lancia (gia in vista della propria parabola di-
scendente) e per giunta atipica, appartenen-
te pid al territorio della Porsche che a quello
di una gamma di grande seri¢ gia destinata
ad un‘integrazione sempre pid spinta con e
Fiat. | riflessi in termini promozionali, dun-
gue, erano rimasti del tutto marginali. L'an
no successivo, sempre al Giro d'ltalia, la
nuova strategia comincid a delinearsi chiara-
mente. Un prototipo denominato Abarth
«(031., con Giorgio Pianta al volante, sbars-
glid tutti ghi avwersari: si trattava di una berli
na a due porte di aspetto «familiare«, mal
grado I'adeguata cura ricostituente a cui era
stata sottoposta, con tanto di parafanghi alk
largati e vistoso alettone posteriore. |l moto-
re, per inciso, era ancora lo stesso Ve della
o330+« dell’'anno precedente. Subito dopo,
un'altra vettura con lo stesso aspetto fami-
liare=, denominata =131 Abarth Rallys, de-
buttd con Pianta e Scabini al Rally dei
100.000 Trabucchi di Saluzzo (in provincia di
Cuneo), ultima prova del Campionato lalia
no: ancora un prototipo necessariamente |-
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scritto nel Gruppo 5, ma era questa la nuova
arma destinata ufhicialmente a sostituire la
124 Spider dall'inizio del 1976. Dotata del
bialbero sedict valvole a iniezione da 183%cc
della 124, questa muscolosa 131 disponeva
gia di 200 cavalli e di una serie di modifiche
piuttosto importanti rispetto alla vettura di
serie, tra cul | caratteristici parafanghi allar-
gati (ma di profilo pid tondeggiante rispetto
alla versione definitival.

Quella della 131 come nuova portaban-
diera dei colori ialiani fu una scelta che non
manco di stupire gh appassionat! di casa no-
stra, cosi abituati alla sagoma classica e ag-
gressiva della 124 Spider, ma anche a quel

[1] Nellimmagine (& in quetle a seguire), un bell'esempla-
e di 131 Abarth Rally <Stradale=; il giallo era uno dei
guatira colon in Cui era possibile acquistans 13 vetturz [gli
allri erano nosso, blu e bianco). Basata sulla versione 3 dos
porie della berling, la Abarih & caralterizzata dai parafanghi
alargah, dagh spales, dal oG Con [ampa presa d ana,
pltre che dai cerchi in lega con preumatici ribassati. Grarie
all'impiago di parti in resina e lega leggera. fu possibile re-
cuperare circa 60 chilogrammi rispetio alla berlina di serig.
[2] La brochure dedla Abarh Rally, [3] Sedili @ volante a
parte, linterno era molto simile a quello della versione
normake: k3 leva del cambio pub essers =lunga- e & mon-
tato il cambio con sincronizzslon (Che era a nichiesta) o
«Corta~ nel caso del Colofti a innesti Irontali, [4,9] Alir
due imrmagni ufficiali deila 131 Abarth risalenti all'spoca
di presentazione delia vettura (1976)
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la della Fulvia HF o della gia citata Stratos
nelle gare su strada. Le principali Case stra
niere in realta avevano gid iniziato a perse-
Euire la linga spromozionale: da tempo, e ve
re & proprie bombe celate sotto I"aspetto ap-
parentemente innocuo di una Escort o di u-
na Kadett davano regolarmente filo da torce-
re alle sportive pid «pures.

La -Rally= nacque dalla collaborazione tra
la Abarth, completamente inglobata nell am-
bito del Gruppo Fiat dal 1971, e la Carrozze-
ria Bertone, responsabile dell’elaborazione
della carrozzeria, da un punto di vista sia e
stetico che funzionale. Dopo un opportuno
strattamentos, la carrozzena di sene (in ver-

& Dr.Jeckyll and Mr.Hyde

The next year, again at the Giro d'lfalfa, the
new strategy began to take shape, A
prolotype called Abarth 031, with Giorgio
Fianta at the wheel, demolished s
adversaries; it was a two door saloon a rather
sfamiliar= logking car, even after having a very
strong tonic treatment, with wider mudguards
and a very evident back spoiler. The engine,
by the way, was still the V& from the 130, the
same as the 030 of the previous year.
Immediately afterwards, another car with the
same sTamiliar- look, called =131 Abarth
Rallys, had its debut with Pianta and Scabini
at the Rally dei 100.000 Trabucchi of Salazzo
(in the Cuneo area), the last rial of the halian
Championship; still a prototype necassanly
anrolied in Group 5, but this was the niw
waapan officially destined to substitute the
124 Spider from the beginning of 1976, 11
had a skatesn walve twin shaft injection
1835cc engine from the 124, this poweriul
131 already had 200 horse power and a
series of substantial modifications compéned
o the mass produced cars.,

The choige of the 131 did not fail o surprise
a part of the alian fans, so used to the
classic shape of the 124 Spider, but also 10
the Fuhda HF or the aiready mentioned Strotos
in the road races. The major foreign houses in
fact, had already begun following
spromational s lires for some time, and real
bombs concealed under the apparently
harmless aspect of an Escort or a Kadett
regulary made life difficult for the more «pures
SPOrS CAr,

The «Rally» camea from the collaboration
between Abarth, which was completely
incorparated into the Fat Group in 1971, and
theé Carrprzena Bartone, who weng
responsibie tor the bodywork, both from an
aesthetlc and functional point of view, After
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Kugelfischer {Corsa)
Cambio

5 marce Calolfi 2 irmesti
fronlall, & rchiesta cambio
di sane a cingue marce
sincronizzae {Shracse)
Prneumatici

195/50-15

Sospensioni anberiori
d ruoke indspendenti, lipa
McPherson. midle
alicoidzli, bara anfimllin,
amimarlizzaiar idraulici
IElesCopic Hilsdain
Sospensioni posteriori
& nugte indipandenti, oo
McFheson, amemortaton
irailici ekesconici Bikshem
Freni anterion

d disoo aubovenitnti
Freni posterior

a disgn auboveslitanti

Fiat 131 Abarthrally | &
Perioda i produzions Sterzn

197678 d cremraglinid, con
Motore ammiriizzatore. 2 85 girk,
4 cilinge| in [ine2 diametro di sterzata 10
Cilindrata lotale i

T855cc Lunghezza
Alesagoio & corsa 4150mm

B0G0mm Larghezza

Rapp. di compressione 17 20mm

100121 {Siradale) Passg

10.7:1 (Corsaj 2490mim
Potenza/giri altezza

140ewS4i (Siradale) 1 565 0mm

215ew 000 [ Ciarsa) Peso in arding di
Distriburions marcia

bigibero a camme in besta, TRy

4 valvode per cilindro Gonsuma medio
Alimentazione 1100km

1 carburalore doppic coupn 1008 [ skimata)

Webar 34 ADF (Siradale) Velocitd massima
iniegione meccanica Basch-  190kmeh

sione a due porte) nsultd alleggenta di circa
60 chilogrammi, grazie all’adozione di parti
in lega leggera [cofanm e portiere), @ nono-
stante I"aggiunta di passaggi ruota allargati,
spoiler ed alettoni vari: in ogni caso, per il
TS per cento nmaneva la stessa degli esent
plari sfornati quotidianamente dagli stabili
meenti di Mirafion € di Cassino. |l fatto di non
essere comungue una piuma costitui una
delle stare= con cui piloti & preparaton dovet
lerp necessariamente convivene.

| comunicati ufficiali di presentazione del
la vettura sottolingavano con orgogho la =rg-
bustezra della strutturaes, la «distribuzione e-
guilibrata dei pesi= e le <ottime doti di
confort e di abitabilita, solo apparentemente
poco importanti, ma in realtd di grande rilie
vo per mantenere riposati i piloti ner ralhes
pid lunghi e faticosi=. La veritad, come sem-
pre, sta nel mezro, ma se il ricco palmarés
di guesta sportiva annovera anche gare
massacranti come il Rally dei Mille Laghi o
I'East African Safan, una cerla parte del me-

Le 131 Abarth della squadra ufficiale parteciparonn al
Campionato Mondiale Rally fendzmentalmente con tre di-
varse livrea. |1, 2] Quella giallo/lu dell'=0lio Fiat= fu
mantenta neli'anno @i esordio in gara {1976) e per lulto |
successiva 1977, quello del primo fitolo costrutlar: con-
quistato dafla vettura. [3] La colorazione bianco-azzurra
=Fiat= fu adoftata nel 1980 (qui Walter Rahrl, ingaggiato
nel 78, con il fido Geistddrer & «Rally del Portogaligs di
quallanno, che vinsera precedendo Alen/Kivimaki, sempre
su 131): Fanno dedla doppietta, con Rohil campione & lerzo
litolo Marche alla Fiat. [4, 5] Novita per il 1973 (anno del
secondo titelo costrution) | colari «Alitalia=, mantenuti an
che par futte il 1979, che malgrado k2 partecipazione ridot-
t2 a sole tre gare portd comungue alla squadra un buon
terzo posto nel mondiale.

Ante dFpeca eanalo #004

rito va anche attribuila a queste ssolides
qualita.

Il ruolo sostenuto dall’Abarth fu anche
pill sostanzioso, a partire dalle sospensioni
pasterion indipendenti basate sullo schema
McPherson, che andavano a rimpiazzare il
ponte rigide della vettura di serie. Altro pez-
zo forte || motore, basato sul classico bial-
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bero Fiat in versione da 1995cc ma con te-
stata a sedici valvole, sviluppata sotto la gui-
da dell'ingegner Lampredi. Dei 400 esempla-
ri allestiti per I'omologazione in Gruppo 4
{«Gran Turismo di senia«), guelli destinati alla
competizionl (& denominati =131 Abarth Hal
ly Corsa«) avevano I'alimentazione a iniezio-
ne Kugelfischer e il cambio Colotli a cinque
marce e innesti frontali. A partire dal 1977
fu adottata la lubrificanione a carter secco,
in conseguenza dell’intensa attivita agonisti-
ca gli aggiornamenti meccanici furono conti
nui. La versione pid prettamente stradale a
dottava invece un semplice carburatore YWe-
ber doppio corpo ed un rapporto di compres
sione ridotto da 10.7 a 10.1:1, per una po-
tenza di 140 cavalli contro | 215 della «Cor-
sa+ (ma fu presto disponibile una Messa a

Ioday a car has 10 go through hell.
It helps il it's already been there.

& Dr.Jeckyll and Mr.Hyde

streatméents, the Mass production bodywork
{the two door version) turned out 16 be about
GOke lighter (oot and doors), and despite the
addition of widened wheel mudguands and
spoilers: in any case about 75% of it remained
the same. The fact that @ was nol a
leatherweight was one of the charactenistics
that drivers and preparers had to live with,
The official introductory communications
about the car underlined with pride sthe
sturdiness of the structures, <the balanced
distribution of the weight= and the -excellent
comfort, only apparently unimportant but of
great importance for keeping the drivers
feeling rested in the longer and mare tiring
rellies=, As always, the truth Is somewhere in
the middle, but if the successes achieved by
this sports car also include Massacrng races
like the Rally of the Thousand Lakes or the
Eesi African Safari, a certain part of the ment
must also be given (o these qualities of
sSiiditys,

[6, T, 8] Mai esaltamenls una piuma nonostante |ope-
rd di allegparimento, |3 scoccd della 131 si riveld co-
mungue sufficientemante robusta da sopportare anche
e condirioni di gara pil estrerme, come il =Rally dei
Iille Laghi= o I'«East Aliican Satari=

[9, 10] Parzliztamente alla brillant2 camera sportiva
I3 131 di serig manienng un carattens da berfina como-
da ed economica Su tulti | principali mercati mondiali
Solo con la versione =Racing= [11]. che aveva una
caralfenzzanone esfelica pieudo-Corsadia ma carane-
risfiche meccaniche maollo ngmmal, si cercd di acCen-
fugra il caratiers sportivo della gamma, ma con risultati
commerciall piuttasto modest
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Altre dus vefture -speciali= derivate dalla Fiat 131. [1, 2,
3] La =035~ protofipo del 1979, qui ripresa in occasione
di un radung di vetture Abarth a Monza: molto vistosa I'e-
aborazione della carrozzeria, in shile Porsche =Moby
Dick=, & motore con compressons volumelnico capace di
290 cavalli a BOOD girifmin. [4, 5] La <031= Gruppa 5 che
partecipd {vincendolo) al «Giro d'italia= del 1975 con
liongio Piznta: come 13 <030« dell'anno precedente (sulla
base della X120 a molare centrake, poi -Bata Montecar-
=) utilizzava il modore VB-3.5 litri derivato da quello della
barhing di prestigio Fiat 130, Ancora |2 stessa vettura in un
borzetto di Bertong [6] e ritvatta 2 fianco della Rally Abarth
[7]. desiinata a divenire & «vera= 131 per le competizioni
[8. 9] La «Brava~, una versione con allestimento malto
compbato dellz 131 destinata al marcato d0Ireoceano.
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ANNO CORSA POS,
1976 Rally 1000 Laghi 1%

1977 Rally Montecario 2
Rally Portogallo 18
Rally Nuova Zelanda 1%
Rally 1000 Laghi 2°
Rally Sanremo 1%
Tour de Corse ie
Mondiale Marche 1977

1978 Rally Portogallo 1@
Rally Acropoli 18
Rally 1000 Laghi 12
Criterium del Québec 1%
Rally Sanremao 1%
Tour de Corse 1%
Mondiale Marche 1978
Coppa Fia (Markku Alen)

Il palmareés della 131 Abarth Rally

ANNDO CORSA POS.

1979 Rally Safari 3
Rally 1000 Laghi 12
Rally Sanremo 2%

1980 Rally Montecarlo 14
Rally Portogallo 1¢
Rally Argentina 1
Rally 1000 Laghi 1%
Rally Nuova felanda 2°
Rally Sanremo 12
Tour de Corse 22

Mondiale Marche 1980
Mondiale Piloti (Walter Rohrl)

1981 Rally Portogallo i
Rally Acropoli 2%
Rally 1000 Laghi 2e

punto =da pistas del propulsore, Che CONSen:
tiva di arrvare fing a 235 cavalli), Un norma-
le cambio sincronizzato poteva, Inofire, nm-
piazzare a richiesta quello pid corsaiolo per
un uso meno impegnativo dellla vettura nelle
condizioni di traffico di tutti i giorni.

Le impressioni di guida della vetlura, a
cui fu dedicato ampio spazio dalla stampa
dell'epoca, riferiscono di un comportamento
stradale pid vicino a quello di un prototipo
da pista che a una vettura destinata allo
sterrato. Non caso, i piloti della squadra uffi
ciale, abituati alla guida tutta «di traversos
obbligatoria con la 124 Spider, dovetters «ri-
pulire: opportunamente il proprio stile per
trarre il meglio dalla 131. Il comportamento
sostanzialmenie neulrsp era aiutato da una ri-
partirione dei pesi che, con il pilota a borda,
si awicinava ad un ideale fifty-fifty tra avan-
treno a retrolrendo.

| tre titoli conquistati sul campo (1977,
1978 e 1980) parlano chiaro, dal punto di
vista sportivo la 131 Abarth fu una vettura
vincente, & per narrare delle sue vittorie nel
Mondiale Rally (la prima al Milfe Laght del
1976, l'ultima in Portogallo nel 1981) e dei
suni piloti (da Alen a Bacchelli, da Andruet a

Rohr) non basterebbe lo spazio di un roman-
20, Solo I'avwentp delle vetture a quatlro rug-
te motrici (Audi in testa) ne accelerd il decl-
no. dopo anni di onorato servizio.

Ln aspetto che forse non & stato solloli-
neato abbastanza riguarda invece |l sud rug-
Io di vera e propria sambasciatricer del mo-
torismo taliano un po' in tutto il mondo: che
5i chiamasse Fiat o Seat, 131 o «Bravas (un
nome famillare per una Fiat, non & vero'?) a
seconda della latitudine, recitava benissimo
il ruolo di auto «globale=, capace di appas-
signare | finlandesi come | canadesi, gl in-
glesi come | portoghesi. In ognuna di queste
e di tante altre nazioni, Ia 131 di tutti | g@omi
aveva la sua proiezione sui terreni di gara,
non importa guanto rimanesse in comung
tra le due -imterpretazioni= al di la della for-
ma della carrozzeria. Niente di nuovo sotlo il
sole, magari (la Ford, ad esempio, & sempre
slata maestra in tutto cid), ma non abbiamo
ricordo di altre azioni cosi ben coordinate da
parte di una Casa italiana che non sia la Fer-
fFari...
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B Dr.Jeckyll and Mr.Hyde

The role held by Abarth was even maore
substantial, slarting from the back
indepaendent suspensions 1o the MoPherson
syslem, which replaced the live axle of the
mass production vehicles. Ancther strong
point was the engine, based on the classic
Fiat twin shafl in a 1995¢cc version but with 8
sixteen vahe head, developed under Uhe
furdance of the engineer Lampredi. Of the
400 units prepared for the homologation in
Group 4 mass produced Gran Turismo), those
destined for racing {131 Abarth Rally Corsa)
had Kugelfischer injection and five gear Colott
peartox. From 1977 dry sump lubricalion was
used and due to the intense programme of
competitions there was continuous updating,
inciuding perfection of the engine for sthe
tracks, which made it possibde to get up 1o
235 horse power. The version which was
meant for the road, instead used a simple
Waeber double bodied carburetor and a
pressure ratio reduced from 10.7 to 10,1:1,
for a strength of 140 horse power comparnsd
1o the 215 of tha «Corsas. Normal
synchronized gears could, however, on
regquest replace those more racy ones.

The impressions of driving the car, 1o which
the press dedicated a kol of space al the Time,
refer 1o road behaniour more like that of a
racing rack prototype than a rally car. It was
not by chance that the drivers of the official
team, used to the sideways-dive of the 124
Spider, had {o clean up= their style to get the
best out of the 131. The substantially neutral
behaviour was helped by the weight
distribution which with the driver on board,
was close to an ideal 50/50 between front
and rear suspension. The fhree world tithes
won (1977, 1978 and 1980} speak for
thiemselhves, from a sporting point of view the
131 Abarth was a winner and not even the
space of a novel would e sufficient to write
about its victorias.

One papect which perhaps has not been
underdined sufficiently is its role of real
sambassador= of ftalian motoring all over the
world: whether it were called Fiet or Seat, 131
of «Bravas (a familiar name for a Fiat, isn't it?)
it was a kind of =globale car able to make
Canadians, English and Portuguese alike all
faill in love with it. In every one of these and
many other nations, the everyday 131 had is
&ye on racing grounds, and it doesn't matter
hord mMch was in common between the bwo
sinterpretationss beyond the shape of the
bodywork. Mothing new under the sun, (Ford,
for example has always been @ maestro in all
that), but we have no memory of other actions
g0 well coordinated by an Nalian company
apart from the Ferran.... B
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